
S
arà un Natale carico di pensieri per la po-
litica italiana. Nuovo (vecchio) Governo
Tecnico, dati occupazione in calo (ma per

Renzi non erano positivi?) scendono anche, per
le festività, i consumi delle famiglie. Si parla del
7% in meno rispetto allo scorso anno per regali
e cenoni. Segno che la crisi c’è e non accenna
ad arrestarsi… di contro i prezzi aumentano. Per
i docenti ed il mondo della scuola il Natale e
probabilmente l’inizio del nuovo anno, sarà di
attesa. Via la Giannini, la neo ministra Fedeli
deve fare i conti con una patata bollente: la
“Buona Scuola”. Che ne sarà della figura del-
l’apprendista-docente, dei concorsi a cattedra,
dei docenti a tempo indeterminato che mancano,
dei concorsi per dirigenti scolastici e personale
amministrativo ancora da mettere in cantiere,
della riforma della scuola dell’infanzia, della vi-
cenda mobilità? E’ indiscutibile il fatto che il
mondo scolastico e i docenti in particolare siano
stati l’ago della bilancia del referendum costitu-
zionale… in massa si sono schierati per il No,
sintomo che la riforma del Governo Renzi non
sia stata molto “buona”. Soprattutto dagli inse-
gnanti che attendevano da anni un trasferimento
e da quelli che dopo una decina d’anni, forse
più, di precariato vicino casa, sono entrati di
ruolo a centinaia di chilometri di distanza. Ma
il “reclutamento” è quello che preoccupa di più,
ovvero i docenti in prova per tre anni che do-
vranno accontentarsi di 800 euro. Tutte deleghe
cui la neo ministra del Governo Gentiloni dovrà
dare celeri risposte. Due sono le correnti di pen-
siero. Gli insegnanti non vedono la situazione
molto positiva e sono molto scettici sulla risolu-
zione delle diverse problematiche, in primis
quelle legate ai precari. Altri invece, ritengono
che c’è uno spiraglio di miglioramento – soprat-
tutto per non riparlare degli apprendisti-docenti
a 800 euro – visto che la Fedeli ha alle spalle
una carriera sindacale. E poco importa se non
ha una laurea e solo tre anni di Magistrale.
Troppe le cose rimaste in sospeso e per il vero,
non solo dal fronte scolastico.

Restiamo Fedeli?
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO
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La novità legata al transito del bus navetta natalizio

CRONACA Una vasta operazione è stata condotta dal Nucleo di Polizia Tributaria dopo le indagini della Procura di Marsala

Ieri mattina, il Nucleo di Polizia Tributaria di
Trapani in collaborazione con i funzionari del-
l’Agenzia delle Dogane dell'Ufficio di Tra-

pani, al termine di lunghe e laboriose indagini
delegate dalla Procura della Repubblica di Marsala
hanno dato esecuzione ad un provvedimento
emesso dal GIP presso il Tribunale che ha disposto
gli arresti domiciliari nei confronti di 5 persone e
il sequestro di beni per oltre 40 milioni di euro. Si
tratta della Pinta Zottolo Spa di Mazara del Vallo,
uno dei depositi fiscali di carburante più impor-
tanti della Sicilia (con capacità di stoccaggio di
circa 4 milioni di litri di oli minerali) e la Messana
Saverio Srl di Alcamo. In particolare l’attività in-
vestigativa svolta dai finanzieri del Nucleo di Po-
lizia Tributaria e dai funzionari dell’Agenzia delle
Dogane, con l’ausilio di numerosi e variegati stru-
menti di ricerca della prova, anche di varia natura,
ha consentito di accertare che la Pinta Zottolo Spa
aveva simulato la denaturazione di enormi quan-
tità di gasolio da destinare ad usi agevolati (con
aliquota fortemente scontata o esente) ed emesso
falsi documenti di trasporto e false fatture di ven-
dita dello stesso prodotto nei confronti di clienti
compiacenti o talvolta addirittura completamente
estranei ed ignari di essere destinatari solo carto-
lari del prodotto petrolifero. In realtà, in questo
modo, la società per azioni aveva a disposizione
cospicue scorte di carburante da destinare all’au-
totrazione (che sconterebbe un’aliquota d’imposta
notevolmente maggiore) da poter commercializ-
zare, completamente “in nero”, destinandole a vari
operatori di settore compiacenti. Attraverso questo

meccanismo l’organizzazione ha contrabbandato,
in soli 2 anni, circa 40 milioni di litri di gasolio,
per un imposta evasa pari a circa 25 milioni di
euro (tra IVA e Accise), aumentando esponenzial-
mente il proprio volume d’affari e acquisendo un
ruolo di supremazia sul mercato dei carburanti. 2
Al termine delle indagini, nel corso delle quali
sono rimaste coinvolte oltre 100 presone, il Gip
presso il Tribunale di Marsala, ha disposto oltre al-
l’arresto dei principali responsabili, il sequestro
dei depositi fiscali: Pinta Zottolo Spa con sede a
Mazara del Vallo e MESSANA Saverio Srl di Al-
camo (TP), nonchè impianti,  attrezzature, autoci-
sterne e prodotti petroliferi destinati o serviti per
commettere le azioni di contrabbando, per le quali
la legge prevede la confisca obbligatoria, per un
valore complessivo di oltre 40 milioni di euro. Una
grossa operazione che ha interessato tutta la Pro-
vincia di Trapani.

Inostri lettori ci segnalano che
da ieri mattina in corso
Amendola, si susseguono una

serie rilevazioni di infrazioni al
codice della strada per divieto di
sosta, e di conseguenza sono
scattate le multe per divieto di
sosta. [ ... ] ...continua in seconda

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP) - TEL.0923.1964091 - P.IVA 02520830817 - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003

Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto - Stampa: Rallo s.r.l. - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

  

VIA AMENDOLA

Contrabbando di idrocarburi: arresti
e sequestri in provincia di Trapani 

VIABILITÀ

Divieto di sosta sulle strisce
bianche in via Amendola 



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ20 MARTEDÌ MARSALA C’È

DICEMBRE 2016 PAG. 2

CONTINUA DALLA PRIMA

INIZIATIVE

La Camera Penale
incontra gli studenti

Antefatto: nella strada a senso unico procedendo per la piazza Matteotti, sulla
sinistra c'è il parcheggio regolato dalle cosiddette strisce blu. A pagamento
ma la sosta è consentita. A destra c'è il parcheggio libero. Se siete fortunati
potete lasciare l'autovettura in sosta anche tutto il giorno. O meglio, potevate.
Da qualche giorno, e se ne sono accorti decine di automobilisti che si ritene-
vano fortunati, sulla destra vige il divieto assoluto di sosta. “Potevano avvi-
sarci prima – ci ha detto un commerciate della zona che mostrava il verbale
elevato alla sua macchina –, invece da oggi una pattuglia composta da tre vi-
gili è in servizio sulla strada e sta facendo molte contravvenzioni”. Per onore
di verità due segnali stradali con cartello, uno all'inizio della strada, l'altro su-
bito dopo l'intersezione con il rifornimento di benzina, sono presenti a testi-
moniare che per il momento non si può parcheggiare la vettura in quella parte
della strada. Ci siamo informati presso il comando della Polizia Municipale
e ci hanno detto che il provvedimento si è reso necessario in quanto da quella

strada transita il bus navetta che arriva in centro. Sembra un provvedimento
destinato a durare per il solo periodo delle feste. Ma secondo questa volta
fonti ben informate del comune, il sindaco vorrebbe lasciare il servizio in
maniera permanente. Con conseguente divieto di sosta per tutto l'anno? Ve-
dremo. Ma c'è di più. Al comune stanno lavorando per attivare un altro bus
navetta che faccia un percorso partendo dal parcheggio adiacente alla stazione
ferroviaria. Questo parcheggio di proprietà delle ferrovie sta per essere “af-
fittato” dal comune. L'intendimento è quello che da lì parta il percorso che
attraversi la via Roma. È possibile che sulla parte destra, quella attualmente
regolata dalla strisce bianche, si adotti analogo provvedimento che  vige in
corso Amendola: divieto di sosta, per consentire il passaggio e la relativa
sosta del bus navetta. Vedremo se anche nella via Roma il servizio diventerà
permanente. Del resto il sindaco ha sempre affermato che una città che invogli
a camminare a piedi oltre a fare bene alla salute, migliora la qualità della vita.

All’ospedale “Borsellino” arriva un ecografo per lo studio morfologico dei reni e nuovi monitor per la dialisiSANITÀ

Le nuove attrezzature  in dotazione all’unità
operativa di Nefrologia e Dialisi sono state
presentate all'ospedale “Paolo Borsellino”

di Marsala. All’evento hanno partecipato il presi-
dente dell’Ordine dei Medici  della provincia di
Trapani Rino Ferrari, il direttore sanitario di pre-
sidio Maria Concetta Martorana e i medici del no-
socomio ospedaliero. Sono state presentate dal
responsabile dell’unità operativa Gaspare Oddo le
nuove attrezzature, tra le quali un ecografo per lo

studio morfologico dei reni, i nuovi monitor per
dialisi, i monitor per i pazienti critici ricoverati in
Utic ed in rianimazione, e tutte le prestazioni che
il reparto ad oggi fornisce all’utenza, dalle visite
specialistiche per pazienti con nefropatie in tratta-
mento conservativo fino alla dialisi, al posiziona-
mento dei cateteri temporanei e definitivi e al
confezionamento delle fistole artero-venose. Que-
ste attrezzature permettono ora anche di curare lo
shock settico. “Queste attrezzature – ha detto

Oddo -  arricchiscono e completano le prestazioni
che il reparto fornisce all’utenza. Ringrazio per
questo i vertici aziendali dell’ASP e per il supporto
ricevuto, il direttore di presidio per il sostegno e la
fiducia dimostrata verso l’unità operativa e tutti i
medici e il personale infermieristico del reparto”.
Oddo ha inoltre sottolineato il concetto che “i me-
dici hanno il dovere di tutelare la salute dei pazienti
e rappresentano una sanità che deve essere impre-
scindibile dal concetto di salute”. 

Nuove attrezzature nel reparto di Nefrologia

Continuano i conferimenti abusivi e gli atti vandalici, nonostante l'avvio del porta a portaAMBIENTE

Resta caldo il fronte della raccolta rifiuti ad Amabilina. La scorsa
settimana, come abbiamo raccontato, l'amministrazione ha dato
il via libera al servizio “porta a porta”, disponendo la chiusura del-

l'isola ecologica. Come se nulla fosse, però, molti marsalesi continuano a
scaricare sacchi di spazzatura di vario genere nel suddetto sito, che da
isola ecologica si sta trasformando in discarica abusiva. E, come se non
bastasse, continuano anche gli incendi. Ieri, in tarda mattinata, si è infatti
reso necessario un nuovo intervento dei Vigili del Fuoco del distaccamento
di Corso Calatafimi per spegnere le fiamme che ancora una volta stavano
bruciando i cumuli di rifiuti depositati fino al ciglio della strada. Da fonti
di Energetikambiente (ex Aimeri) apprendiamo tra l'altro che, anche vo-
lendo, la spazzatura andata a fuoco non può essere raccolta per 48 ore per
ragioni di sicurezza. Con l'auspicio di scongiurare il ripetersi di episodi di
questo genere, l'amministrazione comunale si è attivata per ripristinare il
servizio di videosorveglianza, già oggetto di danneggiamenti e manomis-
sioni in passato. L'impressione, però, è che la maggior parte delle persone
che depositano i propri rifiuti nell'ex isola ecologica non siano di Amabi-
lina. Basta recarsi sul posto e osservare per alcuni minuti il via vai di auto
e mezzi vari per averne conferma. “Nei giorni scorsi – racconta la presi-
dente dell'associazione Eticologica Simona Pecorella – abbiamo visto
delle persone fermarsi con le proprie macchine in prossimità dei nuovi
bidoni per scaricare i propri rifiuti. Sentendosi osservate, se li sono ripresi
e sono andati via. Purtroppo, sono in tanti a sentirsi in diritto di depositare

la spazzatura nei quartieri popolari”. In questi giorni, i volontari dell'as-
sociazione Eticologica, impegnati in un'intensa campagna informativa, si
sono comunque ritrovati residenti “arrabbiati” nei confronti della politica
locale da cui spesso si sono sentiti abbandonati dopo le tradizionali pro-
messe elettorali. “Ogni volta che abbiamo suonato nei condomini per dare
le informazioni sul nuovo servizio – aggiunge Simona Pecorella – ab-
biamo però trovato un atteggiamento di apertura e disponibilità. Come ci
hanno detto in diverse occasioni, i residenti vogliono che il quartiere sia
pulito”. Nel frattempo – incendi a parte – Energetikambiente fa sapere di
aver notato primi segnali incoraggianti rispetto alla differenziata, in par-
ticolare per quanto riguarda la carta e la plastica. Per avere percentuali più
elevate, naturalmente, servirà altro tempo. [ vincenzo figlioli ]

Amabilina: incendio nell'ex isola ecologica
La Camera Penale " On.
Avv. Stefano Pellegrino", ha
firmato convenzioni con le
scuole superiori per incon-
trare periodicamente i gio-
vani ed avvicinarli ad una
cultura del rispetto delle
leggi. “Gli avvocati penalisti
– afferma in un comunicato
il presidente Giacomo Fraz-
zitta - sono il baluardo di di-
fesa dei diritti dei cittadini e
svolgono una funzione di
sentinella nel rispetto dell'ap-
plicazione della legge penale.
Da gennaio inoltre riprende-
ranno i corsi di formazione
della scuola Territoriale che
culmineranno, nel mese di
aprile, con il secondo corso
di Criminologia sul tema "
Tracce criminali" con la par-
tecipazione dei più impor-
tanti esperti di "scena del
crimine" italiani e nel mese
di maggio con la terza edi-
zione dei " Cantieri del di-
ritto" eventi patrocinati dal
Consiglio dell'Ordine degli
avvocati”.

Il forte vento di Scirocco di ieri, ha fatto registrare alcuni disagi, come sempre, in Città. Per il
vero, nulla di grave. Ma i cittadini ed i passanti, hanno segnalato la caduta delle grandi decorazioni
natalizie – quelle a forma circolare – dalle luminarie che sono state montate per le festività lungo
la via Roma. Per fortuna nessuna persona, nel primo pomeriggio, era presente al momento della
caduta. Ma bisogna prestare attenzione.

PROFESSIONI

Crescita d’impresa,
oggi un incontro

Oggi, alle ore 16.30, presso
la Sala Convegni del locale
Juparanà di piazza France-
sco Pizzo, si terrà il conve-
gno “Strumenti per lo
Sviluppo e la crescita d’im-
presa” organizzato dal dot-
tor Giulio Bellan e dal dottor
Nino Messana. “L'incontro
– affermano i due professio-
nisti – verterà sul controllo
di gestione e sulla panora-
mica dei bandi regionali a
fondo perduto di prossima
uscita”. II convegno inizierà
alle 16.30 e vedrà alternarsi
al microfono i due profes-
sionisti: il Dott. Giulio Bel-
lan parlerà dell' "importanza
del controllo di gestione nel
reporting aziendale”, mentre
il Dott. Nino Messana coin-
volgerà i presenti in una
“Panoramica sui bandi re-
gionali a fondo perduto”.
Media partner dell’evento, il
quotidiano Marsala C’è ed il
portale di informazione
www.itacanotizie.it.

Dopo 60 anni di attività a Marsala la Gioiel-

leria Laudicina raddoppia e lo fa in grande

stile con una nuova apertura al "Cassaro",

in via XI Maggio, 116, che si aggiunge alla

sede tradizionale di Piazza Marconi. Un

nuovo punto di incontro e di riferimento inau-

gurato lo scorso 7 dicembre "per gli appas-

sionati di preziosi, per i clienti affezionati, ma

anche per i nuovi clienti che vorranno avvi-

cinarsi ai nostri prodotti" ci dicono i titolari

Maria Pia e Ciccio Laudicina. Il nuovo punto

vendita si trova lungo il corso principale di

Marsala, la via dei negozi, delle passeggiate

pomeridiane e domenicali delle famiglie,

degli incontri, dei primi amori... non a caso lo

slogan scelto dalla famiglia Laudicina è

"continuiamo a crescere insieme" dove

quell'insieme è rivolto alla città, ai clienti e

anche ai marchi... Tra i brand del nuovo

punto vendita: marchi come Isola Bella e le

splendide creazioni di Maria Pia Nasta; per

un pubblico femminile brand come Tatiana

Fabergè, Bliss, Damiani, Rajola, Salvini, Co-

mete etc. Per i giovani tantissime novità,

come gli orologi di tendenza John Dandy,

Bering, Briston, la linea fashion di Bliss,

UnoDe50, Rue Des Mille, Rosato e Paciotti.

Rivolti ad un pubblico maschile i gioielli Zan-

can, le collezioni S.T. Dupont, gli orologi

Eberhard, gli intramontabili Swatch e tante

altre novità. 

La Gioielleria Laudicina vi aspetta per

il vostro regalo prezioso e vi augura

Buone Feste! 

Da oggi, i tuoi preziosi anche al Cassaro!
SUCCESSO PER L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO PUNTO VENDITA DELLA "GIOIELLERIA LAUDICINA" 

[  PUBBLIREDAZIONALE ]

Forte vento, cade una decorazione in via Roma
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Presepe vivente
alla scuola Cavour

Da Nazareth a Betlemme” è
il titolo del progetto didat-
tico della Scuola dell’Infan-
zia del 2° Circolo “Cavour”
con laboratori e attività che
hanno coinvolto alunni e ge-
nitori sul Natale. Dalla sco-
perta degli antichi mestieri
al Presepe Vivente, i piccoli
alunni hanno realizzato uno
straordinario percorso
ideato e realizzato dalle in-
segnanti del “Cavour” in
un’atmosfera di colori,
suoni ed emozioni che la
Scuola regala a tutta la citta-
dinanza. Un presepe vivente
che ha emozionato i tanti vi-
sitatori.

RECENSIONE

L’Omu cani come antidoto
per Davide Dolores

“E’ una storia lunga 30 anni”. E potrebbe finire così, il mono-
logo, come l’“Ei fu” manzoniano. Ma la storia dell’Omu cani
gli spettatori del Baluardo Velasco l’hanno vissuta attraverso
le parole dell’attore siciliano Davide Dolores, attraverso i suoi
personaggi “Uno, nessuno e centomila”, tutti testimoni della
presenza dell’uomo cane a Mazara del Vallo. Dolores sul
palco, con maestria, da attore navigato, sulle musiche di Ric-
cardo Russo, si destreggia tra due amici, due compagni di
scuola, prima giovani e poi vecchi. Due mazaresi come tanti
che hanno conosciuto questo barbone giunto dal nulla in Città,
nell’anno 1940 circa. Nessuno lo conosceva, nessuno sapeva
chi fosse. Tratti forti, da maghrebino con un accento italiano
perfetto. E un’abilità nella matematica impressionante. Un
clochard vissuto sotto i portici del Vescovato che accettava
una sigaretta solo se prima veniva gettata per terra, che accet-
tava una caramella solo dalle mani di un bambino. Composto
e dignitoso fino alla fine. Un personaggio da narrare, da tra-
mandare quello di Davide Dolores che tra luci ed ombre sulla
scena, lega quell’Omu cani al fisico Ettore Majorana. Majo-
rana scomparve nel 1938, sul traghetto Palermo-Napoli. Voci
volevano che l’Omu cani fosse proprio Majorana, lo scien-
ziato che indagava sul nucleare e la bomba atomica. Ma in
realtà, è stato appurato che quel barbone era un certo Tom-
maso Lipari. “Essere o non essere” Majorana o meno, Dolores
ringrazia il suo “Omu cani”, quell’umanità, quel guardare dal
basso del suo marciapiede “la normalità”. Quella che da una
barca in mezzo al mare, viene osservata dai migranti. Ma que-
sta è un’altra storia? No, è solo un “antidoto alla paura dello
straniero”.   [ claudia marchetti ]

INIZIATIVE /1 Tanti gli spettacoli di associazioni e scuole che andranno in scena in questo periodo prefestivo

Tutti gli eventi di Natale della settimana a Marsala
Tanti eventi sono stati organizzati a
Marsala in queste festività. Giovedì 22
dicembre, "Concerto di Natale" andrà in
scena al Teatro comunale “E. Sollima”
alle ore 21. Lo spettacolo, patrocinato
dall’Amministrazione comunale, vedrà
protagonisti sul palco il Gospel Choir, il
Sicut Lilium Coro Gianfranco Bini e i
tre tenorini Peppe Colla, Salvatore Lo
Faso e Salvatore Parrinello. La serata
presentata da Nino Guercio propone
anche intermezzi narrati da Pietro Pelle-
grino. Direzione musicale di Eugenia
Sciacca e Rita Lo Grasso, direzione ar-
tistica di Gianni Trapani. Ingresso libero
con raccolta fondi per beneficenza. 

Oggi alle ore 11.30, si terrà la festa di
Natale nella Ludoteca del reparto di Pe-
diatria del presidio ospedaliero "Paolo
Borsellino" di Marsala. Si terrà nello
spazio giochi riattivato quest’anno, gra-
zie alla collaborazione tra il Consorzio
Siciliano di Riabilitazione AIAS di Mar-
sala, l'ASP e l'ospedale. La Ludoteca in-
fatti viene quotidianamente animata da

quattro clown dell'associazione socio-
culturale “Lisola” Onlus ed è stata fi-
nanziata dal CSR-AIAS, con una
convenzione che scadrà nel mese di
marzo del 2017. Saranno presenti i ver-
tici dell’Asp e il direttore generale del
CSR, Francesco Lo Trovato.

All’Otium di Marsala, in via XI maggio
43, dal 17 dicembre al 7 gennaio 2017
(orari: mattina ore 10-13; pomeriggio
17-21) si terrà “Natale da leggere” il
mercatino dell’editoria indipendente,
un’occasione ghiotta per offrire ai lettori
di gusto la possibilità di scegliere il loro
libro-regalo.

La Scuola Media “G. Mazzini” questo
pomeriggio alle ore 17, presso il Teatro
comunale “E. Sollima”, metterà in scena
lo spettacolo “La pace inizia da te”. Sarà
questa un’occasione per riflettere su
temi scottanti come il bullismo, la
guerra, su ogni forma di violenza e sulla
necessità di doversi sempre adoperare
per la realizzazione della pace. Gli stu-

denti saranno guidati dai docenti
Adriana Nicolosi, Alessandro Lom-
bardo, Gaetana Re e Rossella Lom-
bardo.

Si terrà fino al 22 dicembre la mostra
Equo e Solidale organizzata da Amici
del Terzo Mondo nella Chiesa di San
Pietro. Tra i vari prodotti provenienti da
diversi Paesi dell’Africa, dell’Asia e del
Sudamerica anche il vino biologico pro-
dotto dai vigneti delle terre sequestrate
alla mafia in contrada Seggio a Castel-
vetrano e dedicato al ricordo del magi-
strato Cesare Terranova ucciso in un
agguato mafioso a Palermo. “Questo
vino è dedicato a tutti coloro che cre-
dono in una Sicilia diversa” è la frase
che si legge sull’etichetta del vino che si
trova nello stand curato dagli studenti
del Liceo Scientifico “P. Ruggieri”.

Mercoledì 21 dicembre, presso l’Audito-
rium Santa Cecilia a Marsala, ci sarà il
concerto di fine anno dell’Istituto Com-
prensivo “Mario Nuccio” diretto da Ma-

riella Parrinello. I ragazzi dell’indirizzo
musicale, a partire dalle ore 17, canteranno
e suoneranno inni tipici del Natale. Sarà
anche l’occasione per ricordare Roberto
Guarrasi ad un anno dalla scomparsa. In
continuità con le sue iniziative solidali, la
famiglia intende aiutare uno studente bi-
sognoso della “Mario Nuccio” sostenen-
dolo nel campo socio-sanitario e in quello
scolastico. Un momento di sana inclu-
sione. 

Si terrà oggi, alle ore 18, nell’Auditorium
della succursale di Terrenove, il concerto
di Natale dell'Istituto Comprensivo “A. De
Gasperi” di Marsala. Gli studenti dell'in-
dirizzo musicale e alunni della primaria
canteranno inni di Natale in coro.  I ragazzi
sono guidati dai docenti Cassarà Leo-
nardo, Gerardi Michele, Graziano Salva-
tore, Angelo Giuseppe e Santoro Rosalba.
Il coro sarà diretto da Donatella Casciola.
Lo spettacolo è gratuito ed aperto alla cit-
tadinanza.

[ claudia marchetti ]

SCUOLA Gli studenti hanno partecipato al progetto “In viaggio verso l’altro” ascoltando diverse testimonianze 

Diritti dei Migranti, giornata di riflessione al “Nosengo”
In occasione della Giornata internazio-
nale UNICEF dei Diritti dei Migranti,
l’Istituto Comprensivo “Gesualdo No-
sengo” di Petrosino ha organizzato
presso il Centro Polivalente “Don Gia-
como Ingarra” una conferenza sul tema
con la finalità di educare i ragazzi ai va-
lori della convivenza civile e offrire loro
la possibilità di crescere come cittadini
responsabili e coscienti dei problemi che
li circondano. Protagonista dell’evento
è stato il progetto di cittadinanza attiva
“In viaggio verso l’altro”, un viaggio fi-
sico e morale verso il prossimo, un per-
corso di formazione civica, portato
avanti dalla classe II F, guidata dalle do-
centi Giuseppa Aiello e Maria Luisa
Sciacca. Alla conferenza ha partecipato
Isabella Oddo, responsabile della Coo-

perativa FO.CO., che ha co-progettato
con il Comune di Petrosino un progetto
SPRAR. Gli studenti hanno avuto modo
di ascoltare i vissuti personali dei ra-
gazzi ospiti della cooperativa e di riflet-
tere su alcune scene tratte dal docu-film
“Fuocoammare” di Gianfranco Rosi.
Molto apprezzati, anche, l’intervento di
Gaspare Majelli, Presidente del Comi-
tato provinciale dell’UNICEF e la toc-
cante testimonianza dell’antropologa
Ivana Abbrignani, in collegamento da
Lampedusa, dove lavora per il progetto
Mediterranean Hope, della Federazione
delle Chiese Evangeliche in Italia
(FCEI), che svolge un lavoro di acco-
glienza al molo dove sbarcano i mi-
granti. Hanno presenziato all’evento
l’assessore Luca Badalucco per l’Am-

ministrazione comunale e il comandante
D'Incerto, della stazione dei Carabinieri
di Petrosino. “Questa iniziativa – ha
detto il dirigente scolastico Giuseppe In-
glese – si configura come una partico-

lare e significativa occasione di appren-
dimento e di riflessione, che ha avuto
come obiettivo la decostruzione di luo-
ghi comuni e di pregiudizi così larga-
mente diffusi sui migranti”.   [ c. m. ]
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LETTERE

Del recente voto referendario, è il dato più significativo: l’affluenza del 70% degli
‘aventi diritto’. Un dato eclatante: per un referendum – confermativo – che non ri-
chiedeva alcun quorum. Nella convulsa, drammatica fase che l’Italia attraversa,

perentoria è la richiesta del Popolo: “Vogliamo partecipare, vogliamo dire la nostra! Sul la-
voro, la sanità, il fisco, le pensioni, la corruzione”. Ma, l’analisi dei flussi elettorali – Diamanti
docet – fornisce, se possibile, ulteriori, preziose informazioni. Nella “Madre di tutte le Bat-
taglie”, il “Caro Leader” fiorentino, lanciato a velocità supersonica verso la vittoria, s’è
schiantato contro la montagna di schede marchiate a fuoco col “NO” da venti milioni di
elettori. La “Forgotten Generation”, le neglette periferie, il Sud abbandonato ormai al suo
malinconico destino, lo hanno gridato forte e chiaro: non è l’archittettura istituzionale, il
problema più impellente dell’ex-Belpaese! Qualcuno presterà ascolto all’urlo che squarcia
l’atmosfera ovattata dell’incipiente pausa natalizia? Qualcuno capirà che lo storytelling del
“Tutto va ben, Madama la Marchesa”, non poteva funzionare mentre milioni di famiglie
rischiano ogni giorno di precipitare nel baratro della povertà assoluta? Qualcuno, soprattutto
‘A Sinistra’, avrà voglia di interrogarsi sulla formula alchemica capace di conciliare il ‘Go-
verno della Complessità’ con l’ ‘Uguaglianza delle Opportunità’ e la ‘Giustizia Sociale’?
Trovo demenziale che alcuni esponenti della sinistra abbiano bacchettato il povero Pisapia,
colpevole di aver invitato tutti – i ‘vincitori’ del “NO” e gli ‘sconfitti’ del “SI”– ad aprire un
civile confronto ‘A sinistra’. La carne al fuoco non manca. Tanti gli interrogativi ineludibili
cui i ‘Progressisti’ devono saper dare risposta. Secondo quali linee programmatiche riperi-
metrare il ‘Campo Progressista’? Se non è un “amalgama malriuscito”,cos’è,oggi, esatta-
mente, il PD? Qual è la sua identità politica-culturale? Qual è la sua proiezione futura?
Approderà al “Partito della Nazione”? Decollerà verso l’ “Ulivo 2.0”? Anche per la Sinistra
‘a sinistra’ del PD, non mancano gli interrogativi. Rispetto alla terribile situazione del Paese.
Dei suoi giovani: senza lavoro, nè dignità, nè speranza. Delle sue periferie desolate, depri-
vate, abbrutite. Del suo immalinconito Sud. Forse è il caso di lasciar perdere i destini indi-
viduali, le dinamiche sinusoidali dei gruppi dirigenti, le fregole dell’ennesimo partitino che
“più a sinistra non si può”. Abbiamo davanti sfide ben più difficili: come può ripartire il no-

stro Paese? Come coinvolgere e dare rappresentanza, al ‘popolo del referendum’ che, re-
candosi in massa ai seggi, ha mostrato di volere e saper dire la sua? “C’è un tempo per la-
cerare e un tempo per ricucire. C’è un tempo per demolire e uno per costruire” : questo il
‘mantra’ che (non escluso lo scrivente) la litigiosissima Sinistra dovrebbe imparare a recitare.
Domenica scorsa, il popolo ha battutto un colpo: è dovere morale e politico dei Progressisti,
rispondergli. Se la ‘politica’, dell’autorevolezza perduta, vuol riguadagnarrne un barlume,
deve stare in mezzo alla gente, nelle piazze, nei luoghi d’incontro, per capirne necessità e
urgenze, alleviarne i disagi, conviderne i drammi. Forse, si dovrebbe stravolgere il senso
del nero umorismo che dilaga sulle speranze, non dico di palingenesi sociale, ma di lieve
miglioramento, almeno, delle condizioni concrete e della qualità della vita. Si dice: “Munn’a
statu, e monnu è”. Si ripete: “Dio è morto, Marx pure e anch’io non mi sento molto bene”.
Si ricorda ai distratti che: “La nostra è la terra dell’eterna sconfitta della ragione, degli uomini
ragionevoli”. Ma gli sciasciani “uomini ragionevoli”, esistono ancora. E non è detto debbano
soccombere anche stavolta. Ad alcuni di loro, intanto, si potrebbe affidareil compito di dare
l’abbrivio al confronto: a Giuliano Pisapia e a Stefano Rodotà, a Massimo Cacciari e a Ro-
mano Prodi, a Maurizio Landini e a Michele Serra, a Salvatore Settis e a EzioMauro. Va da
sé, il compito è arduo,ma entusiasmante: riperimetrare il “Campo Progressista”. A patto,
però, che quei 33 milioni di cittadini che si sono espressi nella consultazione referendaria,
non se ne tornino a casa. Anzi, partecipino alla discussione: criticando, proponendo, diven-
tandone protagonisti. Ne sono convinto, c’è un’ultima chance: gli “Stati Generali dei Pro-
gressisti”, nel Paese e nei Territori. Dei Progressisti radicati nei partiti e di quelli che ne
stanno a debita distanza. Dei Progressisti impegnati nel sindacato e di quelli che regalano il
loro tempo all’associazionismo culturale e al volontariato. Dei Tifosi e dei Riflessivi. Dei
Convinti e dei Dubbiosi. Degli Apocalittici e degli Integrati. Un cronista disposto a consu-
mare le suole e un impavido film-maker (emuli del Moretti de “La Cosa”) si tengano pronti
anche da noi,a fissare parole e immagini dell’evento: il disgelo tra la Sinistra e il suo Popolo.
Conditio sine qua non, per tentare l’impresa: la Rinascita di un’intera Comunità prima che
Politica, Umana. G. Nino Rosolia

Ci scrive Nino Rosolia sul voto referendario e i doveri della Sinistra

CALCIO

Torna alla vittoria lo Sport Club Marsala 1912, che ha vinto per 1 a 0
domenica al “Lombardo Angotta” contro il Terranova Gela. Un suc-
cesso che interrompe una lunga serie negativa per i lilybetani, consen-

tendo loro di raggiungere quota 11 punti e di superare il Pro Favara, lasciando
così il penultimo posto in classifica. Decisivo per il Marsala il gol di Napoli-
tano. Per gli azzurri si chiude dunque con il sorriso un 2016 tribolato per vi-
cende societarie e sportive, culminate con la retrocessione in Eccellenza dopo
un solo anno in D. Resta da capire cosa riserverà il 2017 al Marsala.

Il Marsala torna alla vittoria

IMMAGINE DI REPERTORIO

Battuto di misura il Gela, fanalino di coda. Decisivo un gol di Napolitano. I tifosi ora guardano al 2017


